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Filatelia giovanile Luciano Calenda, 
Cp 17037 Grottarossa, 00189 Roma, 
06.30.36.66.71, 33.34.63.12.61, lca-
lenda@yahoo.it.

Filatelia tematica internazionale: 
Paolo Guglielminetti. Nazionale: 
Luciano Calenda.

Letteratura Bruno Crevato-Selvaggi.

Maximafilia Gianfranco Poggi, via
Carradori 17, 40026 Imola BO, 05.42. 
31.855, gianfrancopoggi@alice.it.

Filatelia tradizionale internaziona-
le Bruno Crevato-Selvaggi. Nazionale 
Nicolino Parlapiano. 

Interofilia Flavio Pini, via Mercato 
45, 26013 Crema, 03.73.28.90.05, 
flaviopini@libero.it.

Prevenzione falsi Giacomo Bottacchi,  
via Bronzetti 21, 20129 Milano, 33.97. 
30.93.12, gbstamps@iol.it.

Storia postale internazionale Mario 
Mentaschi, via Roma 16, 16100 Vicen-
za, mario.mentaschi@fastwebnet.it.
Nazionale Andrea Mori, via M. Buniva 
6, 10124 Torino, 01.11.99.17.836, 34. 
68.77.26.53, andrea.mori@unito.it.

Classe aperta Marco Occhipinti, 
p. Giuliani dalmati 14, 00143 Roma, 
33.87.50.57.57, marco@mondochat.it.

Alpe-Adria Alessandro Agostosi, Cp 
735, 35100 Padova, 04.97.50.628, 
sandroag@alice.it.

Affari internaz. Giancarlo Morolli. 
Vice: Claudio E. Manzati, via Pasca-
rella 5, 20157 Milano, 02.35.54.849, 
34.80.71.63.01, c.manzati@virgilio.it.

Informatica, internet Marco Oc-
chipinti (pres.), Giancarlo Morolli, 
Fiorenzo Azzoni, Sergio Castaldo.

Manifestazioni e giurie Luca Lava-
gnino.

Scuola Simona Massucco presso Bkm, 
via Gianotti17, 14057, Isola d’Asti AT 
33.37.01.86.75, fax 01.41.95.89.39, 
frankiefilatelico@gmail.com.

Delegati regionali

Piemonte e Valle d’Aosta Ivano 
Faccio, via Dante Alighieri 84/a, 
13836 Cossato BI, 01.59.22.352, 
33.55.27.88.50, ivano.faccio@libero.it.

Liguria Gino Maglio, via Garibaldi 
14/2, 17028 Spotorno SV, 01.97. 
46.249, 33.36.60.74.96.

Lombardia Corrado Bianchi, via G. 
Rossini 10/E, 234027 Nembro BG, 

tel-fax 03.55.2.2212, 33.56.71.75.44, 
uafl2003@yahoo.it.

Veneto e Trentino-Alto Adige 
Giuseppe Badin, via Matteotti 16, 
30030 Cazzago di Pianiga VE, 33.95. 
94.01.70, fax 04.14.12.901, gabriele-
migliorini@alice.it.

Friuli-Venezia Giulia Gabriele 
Gastaldo, piazza San Marco 8, 33010 
Cassacco UD, 04.32.88.00.57, 32.00. 
53.60.72, gabrigastaldo@gmail.com. 
Vice Bruno Tramontin (bassa, Isontino, 
Giulia) e Sante Gardiman (destra T).

Emilia-Romagna Primo Valli, 
viale Risorgimento 227, 47121 Forlì, 
36.65.09.44.02, m.valli@hotmail.com.

Toscana Saverio Bocelli, via To-
tina 15, 56023 Navacchio PI, 
05.07.72.565, casabocelli@inwind.it.

Marche Giorgio Baccheschi, via 
Contramine 20, 61100 Pesaro, 
07.21.32. 190, 34.74.83.24.38, fax 
07.21.65.777, baccheschilibero.it.

Umbria Giovanni Mazzoni, via Gran 
Sasso 15, 06034 Foligno PG, 32. 
97.82.98.27, mazzon35@gmail.com.

Lazio Sergio Cabras, viale Camil-
lo Sabatini 150/D, 00144 Roma, 
06.52.02.362, 39.31.67.61.80, sergio.
cabras@fastwebnet.it.

Abruzzo e Molise Emidio D’Ilario, 
via Leopardi 13, 64026 Roseto degli 
Abruzzi TE, 08.58.99.92.94, 32. 
03.75.84.12, dilarioemidio@libero.it.

Campania Sergio Mendikovic, 
piazza Trivio 9, 84081 Baronissi SA 
33.89.68.36.48, sergio.mendikovic@
poste.it.

Puglia e Basilicata Maria D. Talen-
ti, via Conversano 94, 70044 Poli-
gnano a Mare BA; 08.04.24.79.05, 
32.00.66.01.85, talentimariadomeni-
ca@libero.it.

Calabria Francesco De Simone, 
via Rotondo 21, 88834 Castelsila-
no KR, 34.75.54.55.93, francesco.
de.simxent@alice.it.

Sicilia Aldo Bonfanti, contrada Santa 
Venera 270, 91025 Marsala TP, t-f 
09.23.98.99.24, 34.85.62.73.47.

Sardegna Salvatore Picconi, via 
Morandi 42, 07041 Alghero SS, 
34.92.56.78.40, s.picconi@alice.it.

Biblioteca

Istituto di studi storici postali “Aldo 
Cecchi”

Consiglio direttivo

Presidente Piero Macrelli, cp 227, 
47921 Rimini RN, tel-fax 05.41.28. 
420, pmacrelli@aicpm.net.

Vicepresidente Bruno Crevato-Sel-
vaggi, cp 45, 30126 Lido di Venezia, 
tel. 0415267617, bruno.crevatoselvag-
gi@tin.it.

Consiglieri

Michele Caso, Cp 14257, 00149 Roma 
Trullo RM, 33.55.88.28.42, michele.
caso@gmail.com.

Paolo Guglielminetti, Cp 5104 00153 
Roma Ostiense, 33.36. 08.68.93, pgu-
gli@yahoo.com.

Luca Lavagnino, casella postale 67
12016 Peveragno CN, 01.71.38.30.17, 
347.467.41.32, luca.lavagnino@alice.it.

Gian Franco Mazzucco, via San Be-
nigno 8, 10036 Settimo Torinese TO, 
011.800.01.00, 33.93.71.26.5,1 fax 
011.831.31.100, gianfrancomazzuc-
co1@alice.it.

Giancarlo Morolli, 2ª strada 12 San 
Felice, 20090 Segrate MI, 02.75.32. 
802, fax 02.91.97.58.64, giancarlo.
morolli@fastwebnet.it.

Nicolino Parlapiano, viale Principe di 
Napoli 103, 82100 Benevento, 33.93. 
09.71.58, nicolino.parlapiano@alice.it.

Giulio Perricone, via Brigata Verona 
6, 90144 Palermo, 09.16.79.03.34, 
335.739.05.54 temmy@libero.it.

Collegio dei probiviri

Franco Fanci, Emanuele Gabbini, 
Emilio Simonazzi.

Revisori dei conti

Corrado Bianchi, Roberto Leoni, Gio-
vanni Licata.

Delegati nazionali internazionali

Aerofilatelia internazionale Fioren-
zo Longhi, via Marchesana 4, 73050 
Santa Maria al Bagno, Nardò LE, 
33.58.05.49.63, longhi.fior@gmail.com 
Nazionale: Flavio Riccitelli, via 
Lorenteggio 53A, 20146 Milano, 
02.42.36.561, 34.05.19.28.75, flavio.
riccitelli@fastwebnet.it. Vice: Eligio Di 
Mento.

Astrofilatelia Umberto Cavallaro,  via 
dei Platani 6/5, 10090 Villarbasse TO, 
t-f 01.19.52.004, 34. 83.30.33.02, 
ucavallaro@asitaf.it.

Fiscali Michele Caso.
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Responsabili filatelia di Poste italiane. Giovanni 
Accusani, in carica da pochi mesi cui va il no-
stro ringraziamento per la bella collaborazione, 
è stato sostituito da Fabio Gregori, cui va il no-
stro cordialissimo saluto e l’augurio di un buon 
lavoro insieme. I tempi, si sa, non sono facili per 
nessuno, ma solo con una feconda collaborazione 
fra Poste e la Federazione si potranno ottenere 
quei risultati di promozione e sviluppo che tutti 
ci auguriamo.

Buone nuove dalle Aule
Le aule in questione sono sia quelle di giustizia 
sia quelle parlamentari. Nelle prime, pare stia 
prevalendo la ragionevolezza e un procedi-
mento in atto contro un commerciante è stato 
archiviato; i Sovrintendenti stanno recependo 
le circolari ministeriali. Il pericolo per le nostre 
collezioni e la detenzione di materiale che posse-
diamo legittimamente non è ancora scomparso 
del tutto, ma i segnali sono positivi. La linea 
federale di pacatezza si è rivelata vincente.
Nelle aule parlamentari il senatore Carlo Giova-
nardi è riuscito a far cancellare da un disegno 
di legge sui beni culturali la norma che prevedeva 
sanzioni penali per chi detenga un bene culturale 
d’incerta provenienza. Nel caso di procedimenti 
per materiale ritenuto d’interesse dello Stato, sa-
rebbe stata un’aggravante per i collezionisti.
Infine, pare affossato il progetto di legge Fiano 
che avrebbe corso il rischio di mettere al bando 
le emissioni italiane degli anni Trenta per “apo-
logia di fascismo”.

L’attività federale nel 2018
L’incertezza su Milanofil ci aveva fatto slittare 
l’internazionale di letteratura a Verona a no-
vembre.  In quella stessa data realizzeremo, mol-
to probabilmente, un altro importante evento, 
di cui vi darò notizia nel prossimo numero (e nel 
sito appena avremo definito), oltre al premio Fe-
naroli. Mentre a Latina, a maggio, ci sarà una 
bella manifestazione: una nazionale un quadro 
tutte le classi, cui vi invito a partecipare nume-
rosi. Con tutte queste attività, abbiamo ritenuto 
di non sovraccaricare il calendario: nel 2018 il 
Campionato cadetti è sospeso. 

La filatelia italiana contemporanea è arriva-
ta al fondo?

Delle linee-guida non si sente più parlare, ormai. 
Degli Stati generali, nemmeno. Le promesse 
del sottosegretario Giacomelli non sono sta-
te mantenute. Negli ultimi mesi poi, se possi-
bile, la situazione è ancora peggiorata. Nuove 
emissioni decise e comunicate all’ultimo minu-
to: anzi, neppure comunicate. Bisogna leggere il 
programma e confrontarlo con la versione prece-
dente per accorgersene. E invio delle immagini 
e dei dati delle nuove uscite, il giorno prima o 
il giorno stesso dell’emissione! In un caso, anzi 
(Disney) addirittura dopo l’emissione. In queste 
condizioni, come si fa a fare promozione sulla 
stampa locale? Come fanno i filatelisti a pre-
pararsi per tempo per i loro acquisti di nuove 
emissioni? 
E perché tutto ciò? Perché bisogna aspettare la 
presentazione e la visibilità personale, a scapito 
della filatelia e della sua promozione, tanto sban-
dierata a parole quanto non praticata? 
E ancora. Il sottosegretario ci aveva assicurato 
che entro settembre avremmo avuto il program-
ma 2018, almeno nella sua prima parte. Oggi 
è il 10 dicembre, non abbiamo visto nulla. In 
compenso pochi giorni fa abbiamo avuto notizia 
dell’ennesima supplettiva (cartoline e buste po-
stali) di questo disgraziatissimo anno. Peraltro 
decisa da tempo ma comunicata molto dopo. I 
ben informati, infatti, la davano per certa già un 
mese fa...
Nella primavera del prossimo anno ci saranno in 
Italia le elezioni politiche, e il nostro paese avrà 
un nuovo governo. Qualunque schieramento 
vinca e guidi l’Italia, i filatelisti italiani si aspet-
tano un cambio deciso di rotta al ministero 
dello sviluppo economico, sottosegretariato alle 
comunicazioni. Se così sarà, ricorderemo il 2017 
come l’annus horribilis della filatelia italiana, 
fortunatamente passato.

Fabio Gregori al vertice 
della filatelia di Poste
Con un annuncio a sorpresa cui peraltro Poste 
Italiane ci ha abituato, alla vigilia di Italiafil a 
Genova c’è stato un cambio della guardia tra i 

Toccato il fondo? Auguri a Fabio Gregori. Questioni legislative. La Federazione nel 2018. 

La lettera del Presidente
 Piero Macrelli



6 Qui Filatelia

Seconda edizione del concorso federale. Il più bello lo scelgono le federate. 

Il più bello del 2017

I
concorsi il più bel francobollo dell’anno 
non sono certo una novità. Anche in Italia 
esistono da tempo. Dall’anno scorso, però, c’è 

anche quello della Federazione, un po’ diverso.
Riguarda solo i francobolli emessi dall’Italia 
nell’anno appena chiuso: ovvero, il 2017.
Siccome la Federazione è formata dalle società 
federate, votano le federate e non i singoli fila-
telisti (che possono scegliere nel proprio circolo il 
francobollo per cui il circolo voterà).
Ciascuna federata può votare un solo franco-
bollo, identificato dal numero indicato a lato: 
sono riprodotti tutti i francobolli italiani usciti 

nel 2017, in ordine di emissione. Il voto va invia-
to al consigliere federale incaricato, Giulio Per-
ricone, per email (temmy@libero.it) o per posta 
(via Brigata Verona 6, 90144 Palermo) entro il 
28 febbraio. Voti di singoli filatelisti o duplicati 
di società non saranno tenuti in considerazione. 
La proclamazione del risultato e la consegna del 
riconoscimento avverrà probabilmente durante 
il palmares di Milanofil 2018 o in qualche altra 
occasione filatelica importante.
Votate tutti, allora!
L’anno scorso, lo ricordiamo, ha vinto il franco-
bollo per il Carnevale di Viareggio.
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Nuovo Spazio Filatelia di Poste a Verona 
Il 30 settembre Poste Italiane ha aperto un nuovo Spazio 
Filatelia a Verona. Nelle foto l’ufficio e il primo annullo, 
con Giuseppe Citro, presidente della Scaligera, e Pietro La 
Bruna, direttore area nordest (già responsabile filatelia).

50 anni ad Asiago
Il Circolo filatelico e numismatico “Sette Comuni”, è “una 

bella re-
altà cul-
turale dell’Altopiano”, come ha detto il sindaco, ed è arriva-
to al mezzo secolo di vita. Nel corso dell’incontro conviviale 
di commemorazione il Circolo ha consegnato un attestato 
ai due soci fondatori ancora sulle barricate: Giorgio Basso 
e Maurizio Stella, il presidente che fino ad aprile continue-
rà a guidare i filatelisti dell’altopiano. Fiore all’occhiello del 
circolo è il Premio internazionale Asiago d’arte filatelica che 
premia i più significativi francobolli emessi nel mondo nel 
corso dell’anno precedente. Nella foto, da sinistra: Giorgio 
Basso, il sindaco Roberto Rigoni Stern, Maurizio Stella.
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Le ultime cinque regioni in questo numero; l’or-
dine alfabetico non è perfettamente rispettato 
per questioni d’impaginazione. 
Nel prossimo numero i totali, le classifiche e una 
nota storica.

Quasi la fine

Nessun errata-corrige del numero precedente, 
questa volta. Il che significa solo che non ci sono 
state segnalazioni, non errori. 

La repubblica italiana ha emesso molti francobolli su base regionale. Quanti per ciascuna regione?

 

Le regioni d’Italia 4
Bruno Crevato-Selvaggi

Umbria

Capoluogo: Perugia. Popolazione: 890mila. Superficie: 8.456.

1950, 55 L., Italia al lavoro 2010, 0,60 €, Todi
1974, 40 L., Perugia, fontana Maggiore 2015, 0,80 €, La Valnerina
1980s., 800 L. bobina, Assisi, Rocca maggiore 1983, 250 L., Spello, villa Fidelia
1980s., 800 L., Assisi, Rocca maggiore 1983, 300 L., Gubbio, corsa dei ceri
1978, 70 L., Gubbio 1987, 380 L., Foligno, giostra quintana
1979, 170 L., Orvieto 1989, 400 L., Spello, le infiorate
1999, 800 L., Terni 2007, 0,60 €, regioni d’Italia
2000, 800 L., Avigliano Umbro 

 



12 Qui Filatelia

Toscana

Capoluogo: Firenze. Popolazione: 3,74 milioni. Superficie: 22.994.

1946, 2 L., Repubbliche medievali, Lucca
1946, 3 L., Repubbliche medievali, Siena
1946, 4 L., Repubbliche medievali, Firenze
1946, 5 L., Repubbliche medievali, Pisa
1950, 5 L., Italia al lavoro
1953, 10 L., Propaganda turistica, Siena
1974, 40 L., Firenze, fontana Oceano
1980s., 400 L., Prato, castello imperatore
1980s., 650 L., castello di Montecchio 
1975, 150 L., Montecatini Terme
1984, 400 L., Chianciano Terme
1988, 400 L., Castiglione della Pescaia
1990, 600 L., Montepulciano
1996, 750 L., Pienza
1998, 800 L., Isola d’Elba
2002, 0,41 €, San Giminiano
2006, 0,45 €, Marina di Pietrasanta
2009, 0,60 €, Isola del Giglio
2014, 0,70 €, Monsummano Terme
1986, 550 L., Poggio a Caiano, villa medicea
1982, 200 L., Pisa, gioco del ponte
1988, 400 L., Pistoia, piazza del Duomo
2016, B3-50, Firenze, piazza della Signoria
1995, 750 L., Firenze, giardino di Boboli
2006, 0,45 €, regioni d’Italia
2012, 0,60 €, vino Brunello di Montalcino
2013, 0,70 €, vino Morellino di Scansano
2013, 0,70 €, vino Nobile di Montepulciano
2014, 0,80 €, vino Chianti
2014, 0,80 €, vino Vernaccia di San Gimignano
2015, 0,95 €, vino Elba Aleatico passito
2015, 0,95 €, vino Chianti classico
2016, 0,95 €, vino Carmignano
2016, 0,95 €,  vino Montecucco sangiovese
2016, 0,95 €, vino Suvereto
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Trentino-Alto Adige

Capoluogo: Trento. Popolazione: 1,06 milioni. Superficie: 13.607.

1950, 200 L., Italia al lavoro
1978, 120 L., Trento, fontana del Nettuno
1980s., 500 L., castello di Rovereto
1980s., 80 L., castello di Sabbionara d’Avio
1981, 150 L., Riva del Garda
1982, 200L., Fai della Paganella
1986, 550 L., Merano
1992, 600 L., Braies
1999, 800 L., Segonzano
2007, 0,60 €, Brunico
2015, 0,80 €, Bressanone
1985, 600 L., Villazzano, villa de Mersi
1990, 600 L., Merano, corse degli avelignesi
2013, 0,70 €, Merano, castel Trauttmansdorff
2007, 0,60 €, regioni d’Italia
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Valle d’Aosta

Capoluogo: Aosta. Popolazione: 126mila. Superficie: 3.264.

1950, 50 c., Italia al lavoro
1979, 120 L., Issogne, fontana del Melograno
1980s., 900 L., Aosta, castello St. Pierre
1976, 150 L., Fenis
2010, 0,60 €, Courmayeur
1986, 650 L., castello d’Issogne
2008, 0,60 €, regioni d’Italia

Premio “Giovanni Riggi di Numana” del Cifo

Il premio 2017 (l’ultimo della serie; dal prossimo anno 
avrà una nuova formula), assegnato a Pietro La Bruna, 
è stato ritirato da Salvatore Maffa, direttore di Poste Ita-
liane a Settimo Torinese, in quanto l’insignito era a Roma 
per questioni famigliari.
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Veneto

Capoluogo: Venezia. Popolazione: 4,9 milioni. Superficie: 18.399.

1946, 15 L., Repubbliche medievali, Venezia
1950, 12 L., Italia al lavoro
1953, 25 L., Propaganda turistica, Cortina
1976, 170 L., Verona, fontana Madonna Verona
1980s., 1.000 L., castello di Montagnana
1980s., 600 L., Sirmione, castello Scaligero
1979, 70 L., Asiago
2005, 0,45 €, Asolo
2008, 0,60 €, Tre Cime di Lavaredo
2015, 0,80 €, Burano
1980, 80 L., villa Foscari
1980, 150 L., Maser, Villa Barbaro
1980, 170 L., Vicenza, villa Godi
2014, 0,70 €, Vicenza, giro della rua
1987, 700 L., Verona, piazza dei Signori
2011, 0,60 €, Padova, orto botanico
2008, 0,60 €, regioni d’Italia
2012, 0,60 €, vino Prosecco di Valdobbiadene
2013, 0,70 €, vino Amarone della Valpolicella
2013, 0,70 €, vino Bardolino superiore
2014, 0,80 €, vino Fiori d’arancio Colli euganei
2014, 0,80 €, vino Malanotte del Piave
2014, 0,80 €, vino Recioto di Soave
2015, 0,95 €, vino Friulano di Bagnoli
2015, 0,95 €, vino Asolo prosecco superiore
2015, 0,95 €, vino Recioto della Valpolicella
2016, 0,95 €, vino Colli di Conegliano
2016, 0,95 €, vino Montello
2016, 0,95 €, vino Recioto di Gambellara
2016, 0,95 €, vino Soave superiore
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svolto dalle poste. Tale valore di anticipazione 
viene, ma non sempre, espresso con l’impronta 
di un francobollo stampato direttamente sull’og-
getto.
Gli interi italiani più noti o diffusi sono: la car-
tolina postale, emessa nel 1874 anche nella 
versione con risposta pagata, il biglietto posta-
le, uscito nel 1889, l’aerogramma, del 1952, la 
busta postale, (l’unica è del 1915 ma nel Regno 
Veneto circolarono le emissioni del 1861 e 1863) 
(nota del curatore: la Repubblica italiana ne ha 
emesse dopo il 2003), i bollettini per pacchi, 
del 1888, e le cartoline-vaglia, del 1890. Ve ne 
sono altri; in qualche caso perché in uso su cer-
te zone annesse, oppure di impiego particolare 
come i cartoncini di controllo. Per non par-
lare di quelle particolari cartevalori che sono i 
buoni risposta internazionali e di tutti i tipi 
in franchigia militare sul cui status non tutti 
gli specialisti sono concordi.
In questa occasione ci occuperemo soltanto di in-
teri, e soltanto di quelli di corrispondenza civile: 
cartoline, biglietti e aerogrammi.

Democratica, la serie della ricostruzione

La seconda metà del 1945 trova un’Italia nelle 
seguenti condizioni. La parte centromeridionale 
è sotto l’amministrazione di un regno senza re, 
dato che Vittorio Emanuele III se n’è andato sen-
za abdicare. Alcune regioni centrali sono appena 
state formalmente restituite al governo italiano 

Gli interi postali

I francobolli e gli interi postali sono nati assieme. 
O meglio, a guardar bene, gli interi hanno pre-
ceduto di poco i francobolli, e questo senza voler 
prendere in considerazione precursori molto più 
antichi come i Cavallini del regno di Sardegna 
del 1819 se non, addirittura, gli speciali fogli AQ 
della Serenissima Repubblica di Venezia. Nella 
grande riforma postale del 1840 attuata in Gran 
Bretagna da Rowland Hill, un francobollo da 
acquistare e da applicare sulle lettere per ren-
derle appunto “franche di bollo”, è infatti uscito 
assieme a buste e biglietti Mulready (dal nome 
del disegnatore) che potranno poi viaggiare così 
come stanno dopo avervi scritto sopra solo un in-
dirizzo. Inizialmente francobolli e interi vengono 
raccolti assieme ma poi, nel Novecento, i primi 
prendono il sopravvento nel gusto collezionistico 
e registrano un incremento di interesse che di-
minuirà solo a fine secolo, con un parziale ma 
significativo recupero dei secondi.
Ma cosa si intende per intero postale? Ne sono 
state date varie definizioni, più o meno soddi-
sfacenti. Quella proposta dall’Unione Filatelisti 
Interofili, riportata sul catalogo di interi dell’area 
italiana, Il Nuovo Pertile, recita così: L’intero 
postale è una carta-valore emessa da un’am-
ministrazione postale sotto forma di oggetto 
di corrispondenza o di modulo avente valo-
re di anticipazione, totale o parziale, della 
tassa richiesta per usufruire di un servizio 

1943-2003. Riproposto il testo dello specialista

 

Sessant’anni d’interi 
postali in Italia 1

Carlo Sopracordevole

Carlo Sopracordevole è stato uno dei massimi specialisti italiani d’interi postali, passione che 
ha coltivato dagli anni Sessanta sino all’improvvisa morte per incidente nel 2015. Nel 2003 
aveva partecipato al volume La Repubblica italiana, a cura di Bruno Crevato-Selvaggi, in oc-
casione dell’omonima mostra a Montecitorio, con un lungo saggio panoramico sull’interofilia 
italiana degli ultimi sessant’anni. Quel saggio, ancora freschissimo, viene ora riproposto qui 
in più puntate. Questa è la prima. In questo modo, Qui Filatelia propone un testo interessante 
ai propri lettori, rende omaggio all’autore e comincia a rispettare la promessa di occuparsi di 
più di filatelia repubblicana.
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E come le altre al centro, campeggia sempre lo 
stemma sabaudo, lo “stemma dello Stato”, come 
viene espressamente chiamato nel decreto istitu-
tivo del 2 gennaio 1946, assente negli adesivi per 
questione di spazio. Se questo non è un indice 
della concezione e di una produzione ancora in 
periodo monarchico?

Uno stemma che appare e scompare

Il 1946 è un anno di grandi cambiamenti po-
litico-istituzionali che si ripercuoteranno logica-
mente sulle poste e sulle sue cartevalori.
Vittorio Emanuele non ha abdicato ma ha tra-
sferito poteri e prerogative reali al figlio Umberto 
che ha assunto il titolo di luogotenente. Ma il Pa-
ese si prepara al referendum che dovrà stabilire 
se il popolo italiano vorrà essere ancora guidato 
da un sovrano oppure da un presidente di re-
pubblica. La consultazione è fissata per il 2 e 3 
giugno. Nel frattempo, Vittorio Emanuele abdica 
a favore di Umberto e parte per l’esilio. È il 9 di 
maggio. 
Nel campo della corrispondenza intanto, una di-
sposizione contenuta in un bollettino postale (n. 
15 del 21 maggio) invita le casse provinciali a 
fare grande uso dei vecchi valori «prima che in-
tervenga un provvedimento che li dichiari fuori 
corso». Le tariffe postali sono aumentate dal 1° 
febbraio (quelle per l’estero ritarderanno un paio 
di mesi) e sono state arrotondate per eccesso per 
eliminare i centesimi. L’aumento più gravoso va 
così a colpire le cartoline postali perché da L. 
0,60 e 1,20 (distretto e interno), anziché passare 
a 1,20 e 2,40 arrivano addirittura a 2 e 3 lire. 
Per la cartolina postale interna si può impiegare 
il tipo estero (3 lire turrita e democratica), men-
tre per il distretto si provvede con l’emissione di 

dagli Alleati che però continuano a controllare 
tutta l’alta Italia. Renderanno questi territo-
ri solo dal 1° gennaio 1946, con esclusione del 
Friuli, della Venezia Giulia, dell’Istria e di altre 
minori zone strategiche.
Sono situazioni che si ripercuotono anche in 
campo postale dove, ormai da qualche tempo, 
si è fatta strada l’idea di una serie di cartevalori 
che rompa con il passato. Nasce così la Demo-
cratica, un gruppo di vignette ricche di retori-
ca e demagogia con la rappresentazione di mani 
che reggono fiaccole accese o che piantano ulivi, 
di martelli che spezzano catene, di bilance della 
giustizia, di agricoltori intenti e di sacre famiglie 
unite. C’è parecchia banalità ma la serie che si 
ricava sembra accontentare o, perlomeno, non 
scontentare le forze politiche del momento.
Esce il 1° ottobre 1945, con 14 francobolli ordi-
nari, 5 di posta aerea e 2 espressi, nonché con 3 
cartoline postali. Negli anni successivi si avranno 
ulteriori valori per coprire le nuove tariffe.
La Democratica è dunque una serie che vede la 
luce diversi mesi prima che il referendum san-
cisca il passaggio alla repubblica ma, a poste-
riori, sarà ugualmente considerata la prima serie 
repubblicana per eccellenza e accompagnerà la 
nuova istituzione nei suo primo periodo di esi-
stenza.
La collocazione storica si deduce chiaramente 
osservando il suo terzetto di cartoline che sono, 
in certo qual modo, una nuova versione di quello 
stampato a Roma pochi mesi prima: una 60 cen-
tesimi verde, una 1,20 lire bruno e una 3 lire ros-
so. Ma stavolta, anziché l’Italia turrita esse esibi-
scono vignette della nuova serie: l’agricoltore per 
la 60 centesimi, la fiaccola per la 1,20 lire e per 
la 3 lire e servono per le stesse destinazioni del 
distretto, dell’interno e dell’estero. 

coll. Flavio Pini
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no due nuovi tipi, uno da 4 e uno da 5 lire, con 
le stesse caratteristiche tecniche dei precedenti 
ma con impronta di francobollo di tipo democra-
tica: fiaccola per il 4 lire e famiglia per il 5 lire. 
Sono in linea con gli aumenti tariffari interni del 
1° febbraio 1946 (lettera nel distretto: 3 lire, per 
l’interno: 4 lire). 
Ma allora perché 4 e 5 lire se il costo del bi-
glietto postale è sempre stato uguale a quello del-
la lettera di 1° porto? Perché, come chiaramente 
esposto nello specifico decreto (DL. 21 gennaio 
1946 n.6), nell’impronta di affrancatura è stato 
introdotto un costo di produzione di 1 lira e 
quindi le 3 lire per il distretto diventano 4 e le 4 
per l’interno diventano 5. Una tale innovazione 
provoca disorientamento sia nell’utenza sia fra 
gli stessi operatori postali, non usi a ragionare 
con sovrapprezzi incorporati nel valore. La con-
fusione fa spesso passare senza tassazioni esem-
plari da 4 lire diretti fuori distretto.
Ma il fatto significativo di questa coppia di in-
teri, usciti, sembra, non prima di maggio, è la 
presenza dello stemma sabaudo. Sono gli ultimi 
valori a riportare questo particolare istituziona-
le forse perché concepiti e predisposti ad inizio 
anno. Dopo pochi mesi il 4 lire verrà riemesso 
epurato dello stemma, analogamente alla serie di 
cartoline postali di cui abbiamo parlato dianzi.

Arriva la Repubblica 
e i suoi effetti sulle poste

Ed eccolo il referendum. Si vota il 2 giugno e il 3, 
quando si chiudono le urne. Già il 4 pomeriggio 
i giornali della sinistra escono in edizione stra-
ordinaria annunciando la vittoria repubblicana. 
Passano alcuni giorni carichi di affanno e incer-
tezza quando il 10 giugno la Cassazione annun-
cia che la repubblica ha avuto 12.672.767 voti e 
la monarchia 10.880.000. Ma il risultato non è 
definitivo perché si deve ancora dar conto delle 
schede nulle, bianche o contestate. Dopo altri tre 
giorni di tensione, il 13 Umberto abbandona il 
Quirinale e va in esilio in Portogallo. Il 13 può 
dunque essere considerato l’ultimo giorno della 

una cartolina apposita da 2 lire verde. Porta 

ancora lo stemma sabaudo, che non appare più 
invece nella successiva serie di tre pezzi, proba-
bilmente uscita in maggio, che comprende i soliti 
tre valori “distretto, interno, estero” con facciali 
da 2 lire (agricoltore, in verde), 3 lire (fiaccola, 
in bruno), 10 lire (ulivo, in rosso).

Nella primavera del 1946 riprende anche la pro-
duzione di biglietti postali.
Gli ultimi biglietti postali prodotti dall’Italia, uno 
da 25 centesimi e uno da 50, risalgono addirittu-
ra a fine 1935. Se si eccettuano le soprastampe 
GNR e RSI sugli stessi e il tipo definitivo da 25 c. 
emesso dalla Repubblica Sociale Italiana, in 10 
anni non si è più fatto nulla. Ma ecco che appaio-
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riportano ancora lo stemma della monarchia 
sabauda e sono stati mantenuti in corso anche 
dopo la proclamazione della repubblica. La pre-
senza di stemmi e altri simboli del passato regi-
me stride con la nuova situazione istituzionale e 
le poste danno direttive alle direzioni provinciali 
di obliterare tali simboli. Si interviene con prov-
vedimenti del 1946 e del 1947 e, in particola-
re, con una disposizione di questo secondo anno 
che sollecita l’apposizione su moduli, stampati 
e cartevalori come i bollettini per pacchi (i tipi 
del Regno sono rimasti in corso, in mancanza di 
nuove emissioni) di una sovrastampa a mano co-
stituita da 9 barre orizzontali e da una dicitura 
Repubblica Italiana, da imprimere localmen-
te. Il provvedimento non cita espressamente gli 
interi di corrispondenza ma conosciamo vari (e 
rari) esemplari trattati ugualmente con tale so-
vrastampa sullo stemma, in nero o in azzurro.

Nel frattempo – la data di distribuzione non è 
nota ma dovrebbe risalire alla prima metà del 
1947 – le poste hanno prodotto un nuovo bigliet-
to da 4 lire. È uguale ai due precedenti con e 
senza stemma solo che questo, primo fra gli in-

teri postali, reca una dicitura REPUBBLICA ITALIA-

NA. Tale scritta sarà presente sugli interi fino al 
1951. Trovare un esemplare in perfetta tariffa è 
pressoché impossibile anche perché, appena ini-
ziata la primavera già si sono ritoccate le tariffe 
postali per l’interno. 

monarchia e il primo della repubblica, anche se 
questa viene proclamata ufficialmente il 18 dal-
la Corte di cassazione, con 2 milioni di voti di 
vantaggio.
È inevitabile che la nuova realtà istituzionale 
porti cambiamenti e rotture con il passato un po’ 
in tutti i campi, compreso quello postale. Un de-
creto ministeriale del 14 giugno, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del 4 luglio, elenca una serie 
di nuovi valori postali da emettere – per la verità 
alcuni sono già usciti – e ne dichiara fuori corso 
una gran quantità di altri.
Fra le cartevalori da emettere sono citati anche i 
tipi con risposta pagata delle cartoline postali da 
2, 3 e 10 lire che però non saranno mai prodot-
ti. Le ultime cartoline con risposta pagata messe 
in circolazione dall’amministrazione postale ita-
liana erano state quelle da 50+50 c.  “impero”, 
destinate alla corrispondenza con l’Aoi, che ave-
vano avuto un uso assai ridotto a causa del loro 
valore facciale. In giro, a trovarle, c’erano ancora 
le “imperiali” da 15+15 c., 30+30 c. e 75+75 c.
Alla mancanza di tipi con risposta pagata l’uten-
za s’era arrangiata come poteva: unendo in ge-
nere due cartoline semplici con spilli, cuciture o 
carta gommata e indicando talora la parola “ri-
sposta” sul secondo esemplare.
La dichiarazione di fuori corso delle cartevalori 
precedenti – francobolli e interi, naturalmente 
– è fissata al 1° luglio. In realtà si continua ad 
utilizzarle ancora per alcune settimane, sempre 
in ossequio ai criteri di economicità. Sono note 
in tal senso alcune circolari di direzioni provin-
ciali che prorogano “eccezionalmente” gli usi al 
10 luglio ma l’impiego proseguirà ben oltre, ta-
citamente o meno e per tutta l’estate, senza che 
si proceda a tassazioni della corrispondenza af-
francata con tali valori.
Oltre a molti francobolli, gli interi che conserva-
no validità non sono comunque pochi e li trovia-
mo elencati in un bollettino postale del 1° luglio. 
Sono le cartoline del tipo Italia Turrita: 50 c. 
viola, 60 verde, 60 arancio (aggiunta dopo), L. 
1,20 marrone (e quella in seppia, è sottinteso), 
3 rosso; quelle del tipo democratica: c. 60 verde, 
L.1,20 marrone, L. 3 rosso, L.2 verde, L.3 mar-
rone, la L.10 rosso, oltre ai due biglietti da 4 e 5 
lire. I tipi con l’Italia turrita si potranno usare fino 
al 31 dicembre 1948, quelli con la democratica 
con stemma per un mese in più, mentre gli altri, 
compresi però i due biglietti, resteranno in corso 
regolare fino addirittura al 30 giugno 1960.

Biglietti con dicitura repubblicana: 
provvisoria e definitiva

La vicenda dei due biglietti merita un ulteriore 
approfondimento. Come abbiamo visto, benché 
venduti soltanto a maggio-giugno del 1946, essi 
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zione dell’ambiente, trasporti, strade provinciali).  Il 
Governo, con la riforma costituzionale aveva previsto 
la cancellazione delle province. Il popolo italiano, il 
4 dicembre 2016 con il referendum, ha respinto la 
riforma.   Ho chiesto a Poste italiane il ripristino per-
ché le sigle delle provincie rappresentano un ottimo 
riferimento geografico di identificazione delle località.
Poste Italiane non ha più risposto. Se  condividete le 
mie osservazioni confortatemi nel sollecitare il ripri-
stino delle sigle. Antonio Lacertosa, Potenza.

L’annullo speciale di Gifra 2017 era stato realizzato 
per pubblicizzare la manifestazione arrivata alla sua 
21ª edizione a Ravenna ed il 60° anniversario del Cfn 
Dante Alighieri di Ravenna.
Annoverando fra i soci del circolo un pittore rumeno, 
Costantin Hangu, laureato all’Accademia di Belle Arti 
di Bucarest, noto in patria come pittore e restaurato-
re, gli ho chiesto di realizzare l’annullo. Presentato a 
Poste Italiane, è 
quello in alto a 
sinistra nel pie-
ghevole. Poste 
Italiane, giusta-
mente, si riser-
va di modifica-
re le scritture e 
l’impostazione 
dell’annullo. A 
destra l’annul-
lo modificato  e 
realizzato per 
la manifestazio-
ne. Realizzato? 
L’annullo comu-
nicato da Poste 
Italiane era so-
stanzialmente 
uguale a quanto 
proposto. Invece quello effettivo è risultato quello ri-
prodotto nella cartolina ufficiale del Circolo filatelico. 
Non comprendiamo le ragioni per cui l’immagine 
impressa sia stata pressoché cancellata e resa ir-
riconoscibile. Forse il posteriore del cavallo poteva 
essere paragonato a quello di una donna? È stato cen-
surato e reso indecifrabile? Da notare che l’annullo 
riprodotto è uno di quelli meglio riusciti.
Mauro Dalla Casa, segretario del circolo filatelico 
Dante Alighieri di Ravenna.

Calendario a Sulmona

Negli ultimi quattro anni, il Circolo collezionismo di 
Sulmona con il suo presidente 
Fabio Di Fonso ha realizza-
to tre calendari dal soggetto 
la città ed il collezionismo. 
Il 2 dicembre ha presentato, 
all’Archivio di Stato 

della città, la quarta edizione del Calendario, con 
immagini talora inedite della Sulmona che non c’è 
più e con brevi note sulle forme di collezionismo.  La 
distribuzione  dei calendari è  collegata ad azioni di 
beneficenza: negli anni, il circolo ha donato due car-
rozzine per il trasporto  di disabili, un computer per 
lo svolgimento di attività didattiche e ricreative in un 
centro diurno di assistenza e distribuito pacchi viveri 
a famiglie bisognose. 

Lettere

Ho partecipato a Brasilia 2017 e ho guadagnato una 
medaglia di vermeil con la mia collezione dedicata 
agli interi postali italiani 1872-1929. Nella stessa 
manifestazione, il cinese Wang Zhigang ha vinto il 
vermeil grande con una collezione dedicata agli AQ 
della Repubblica di Venezia. Ghias Ahmad, Londra

Da febbraio Poste Italiane ha eliminato le sigle delle 
province sugli annulli postali.  Ho chiesto il perché di 
tale scelta e la risposta è stata perché le province era-
no state soppresse e mi invitavano a fornire elementi 
per sostenere il contrario. Ho risposto che le province 
non sono state mai abolite, ma rimaste a gestire alcu-
ne competenze (edilizia scolastica, tutela e valorizza-

Cronache, notizie, eventi, curiosità dal mondo filatelico italiano. Ma non solo. Questa volta solo Italia.

Dall’Italia e dal mondo

Italia 2018, Verona  23-25 novembre
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utilizaati in vari sport: football (naturalmente, quello 
statunitense), pallavolo, calcio, golf, baseball, pal-
lacanestro, tennis e kickball, che è uno sport statu-
nitense simile al baseball. Sulle aree dei francobolli 
dove appaiono le sfere è stata applicata una speciale 
pellicola che, al tatto, rende simile alla superficie delle 
vere palle.  

Palle filateliche

Le poste statunitensi si stanno distinguendo da un po’ 
per l’innovazione nelle nuove emissioni. Il 14 giugno 
hanno emesso otto francobolli di formato rotondo, 
di valore forever, ovvero per sempre per una lettera 
per l’interno, dedicati ad altrettante palline o palloni 

Ormai sono tanti: per voglia di novità e per distinguersi, per aumentare il proprio mercato, per incurio-
sire e solleticare, diverse aziende postali sperimentano emissioni con caratteristiche diverse o strane.     
È la filatelia del terzo millennio

Francobolli del terzo 
Fusco Feri  millennio 16

Ancora l’argento

Ormai non è proprio un’innovazione, ma i francobolli in argento sono 
sempre inusuali e spettacolari, come questo (me è un francobollo? 
Secondo l’emittente, è una “replica”). Nell’ambito dell’emissione 
natalizia di quest’anno, la Romania ha predisposto due francobolli 
da 1,30 lei, con la riproduzione di due icone. Sono stati predisposti 

anche prodotti speciali, fra cui uno “specia-
le mini-album” in soli 298 esemplari, con la 
“replica”, appunto, in argento di uno dei due 
francobolli, accompagnato da certificato di 
garanzia. La posta romena non ha diffuso 
informazioni né sul prezzo né sulle modalità 
di distribuzione.
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Buon Natale
ai lettori di Qui Fila-

telia con i francobolli 

natalizi d’Australia. 

Tre raffigurano i fe-

steggiamenti e i re-

gali, due riproducono 

particolari di quadri 

di autori italiani. Il 

primo è di Raffaello, è noto come la “piccola 

Madonna Cowper” e si trova a Washington. Il 

secondo è del dalmata Roberto Ferruzzi, la 

“Madonnina”, degli anni Trenta del Novecen-

to. Molto noto e di successo, l’originale è andato perduto in un naufragio. Ampia anche l’offerta natalizia della 

Romania (vedi anche ne I francobolli del terzo millennio). Da VaccariNews, infine, gli auguri del Canada con  

freschi disegni di animali locali (orso polare, cardinale rosso e caribù), dal Brasile, con la riproposizione della 

favola di Andersen del Soldatino di 

stagno, da Guernsey e Alderney, 

con più tradizionali scene natalizie. 

Da Andorra spagnola, infine, il “tió 

de Nadal”, ovvero il tradizionale 

stufato natalizio. 
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Da Bologna a Genova a Roma

Il secondo convegno istituzionale di Poste Filatelia, 
il primo del nuovo Responsabile Fabio Gregori, si 
è svolto a Genova il 6-7 ottobre nel consueto stile. 
Per la Federazione, l’evento più importante è stata 
l’esposizione nazionale, il cui Gran premio è andato 
a Maurizio Amato. Per il prossimo anno, Gregori ha 
già annunciato che si terrà a Roma (non al palazzo 
dei congressi) tra fine settembre e inizi ottobre.

Italia昀椀l  Genova 2017. 6-7 ottobre
Giuria: Luciano Calenda presidente, Umberto Cavallaro, Fiorenzo Longhi, Claudio Magro, Gianfran-
co Poggi. Commissario Fsfi: Alviero Batistini.

Sezione campioni
Ferdinando Giudici Souvenir du siège de Paris 1870-1871. Giornali lettera 98 OG

Esposizione nazionale
Aerofilatelia
Eligio Di Mento La Posta in Italia per elicottero 85 O
Flavio Riccitelli La posta aerea sulle rotte atlantiche della Pan American Airways (1939-1945) 90 OG

Astrofilatelia
Cristina Barberis 1958-1978: 20 anni di sperimentazioni spaziali in occidente 80 VG
Franco Mauri Technology and science on the Space Shuttle 80 VG
Piero Pantanella Il Tricolore sullo Shuttle 85 O
Annibale Rega USA - Dal programma Mercury allo sbarco sulla Luna 86 O
Stefano Matteassi Stati Uniti d’America - dallo studio di uno spazioplano alla nascita dello Shuttle 88 O
Annibale Rega Dalla Salyut alla Stazione Spaziale Internazionale 89 O
P. Della Maddalena La Stazione spaziale internazionale: dal 1998 ai giorni nostri 91 OG

Italiafil 2017 a Genova

Gran premio competizione Maurizio Amato.
Migliore di aerofilatelia Flavio Riccitelli.
Migliore di astrofilatelia Pietro Della Maddalena.
Migliore della classe maximafilia Italo Greppi.
Migliore di filatelia tematica Carlo Doria.
Migliore della classe aperta Pasquale Polo.
Migliore un quadro Gabriella De Zanchi.
Migliore in qualificazione Alberto Savio.

sotto: il gruppo dei premiati. In alto a destra, 
Maurizio Amato con il figlio Duilio e il presiden-
te della giuria Calenda. In basso Gabriella De 
Zanchi fra Gregori e Macrelli.



26 Qui Filatelia

Maximafilia
Dino Taglietti I monumenti  72 AG
Rocco G. Bellantoni La Calabria si racconta 80 VG
Aldo Bettelli Luoghi della fede e di culto in Europa 80 VG
Adriano Fassone Napoleone e la sua epoca 80 VG
Italo Greppi I grandi della musica 82 VG
Dino Taglietti The bridges  85 O
Italo Greppi Fortifications, castles and mansions over the centuries 86 O

Filatelia tematica
Arnaldo Sivieri Ferrara nei secoli  77 V
Enrico Alloni The world at war (from one peace: Versailles 1919 to another:  Reims/Tokyo) 82 VG
G. Taurelli Salimbeni La seconda guerra mondiale sul mare 85 O
Guido Poloniato L’inno musicale nel mosaico della storia 86 O
Salvatore Picconi San Marino l’antica terra della libertà 87 O
Maurizio Bulegato Gotico  88 O
Claudio Grande La Merica  90 OG
Paolo Morandotti Ricordate la manopola della radio? 90 OG
Carlo Doria Storia dell’Ocean Liner 91 OG
Maurizio Amato Roma Caput Mundi - espansione e memoria di una grande civiltà 92 OG

Classe aperta
Gian Carlo Arata I minatori  85 O
Giampaolo Guzzi Mentone 1940-1943: l’occupazione italiana 85 O
Claudio E. Manzati Documenti storici e postali delle missioni militari d’oltremare 86 O
Pasquale Polo Through the colors of the rainbow 91 OG

Esposizione nazionale un quadro
Aerofilatelia
Luca Restaino Gli scali in Italia dei voli dell’Imperial Airways 80 VG

Astrofilatelia
Luigi Bussolino Posta razzo italiana 34/75 78 V

Maximafilia
Antonio Milinazzo Caravaggio e caravaggeschi 80 VG

Filatelia tematica
Alfio Fiorini Colombo viaggiatore nel trasporto dei messaggi 80 VG
Gabriella De Zanchi A Lara  82 VG

Esposizione di qualificazione
Aerofilatelia
Emanuele Montagna Il gigante dell’aria 72 AG
Giorgio Palumbo Le siège de Paris  88 O
Alberto Savio Due importanti centenari nella storia aeropostale 88 O
Luca Restaino La Crociera di Balbo del 1933 90 OG
Alberto Savio Italia: posta di voli interrotti 94 OG

Maximafilia
Emanuele Montagna Edifici religiosi dell’Italia 76 V

Filatelia tematica
Giorgio Toniaccini Dalla Terra alla Luna 70 AG
Rufin Schullian Altius, Citius, Fortius - Olympische Spiele Paris 1924 80 VG

Classe aperta
Luigi Bussolino Women in Space  60 BA
G.C, Michelucci Il culto di Garibaldi 66 A
Domenico Matera War of Lybia - operazione Odyssey Dawn 67 A
Alessandro Di Tucci Il Pallone, l’anima del calcio 80 VG

Esposizione di qualificazione un quadro
Aerofilatelia
Paolo Tondo I voli speciali: un mezzo di propaganda 85 O

Astrofilatelia
Massimo Trenta Posta razzo in Polonia  80 VG

Classe aperta
P. Della Maddalena Italia nello spazio  70 AG











3190, dicembre 2017

La vignetta raffigura due mani che 
si stringono, emblema di solidarietà, 
su cui si stagliano alcune persone.
Bozzettista: Tiziana Trinca. Bolletti-
no illustrativo di Fabiano Longoni, 
direttore Ufficio nazionale problemi 
sociali e lavoro CEI-Roma. 

30 ottobre. Centenario Lions Club 
internazionale, € 0,95. Adesivo, ti-
ratura 0,4 milioni.

La vignetta raffigura un braccio con 
la mano tesa a raggiungere quattro 
mani di colori diversi; sulla manica 
è evidenziata l’Europa. Bozzettista: 
Gaetano Ieluzzo. Bollettino illustra-
tivo di Antonio Marte, Lions club 
filatelico italiano.

3 novembre. Le eccellenze del si-
stema produttivo ed economico. 
Fumetti Disney in Italia, € 0,95. 
Otto francobolli in foglietto, adesivi, 
tiratura 0,4 milioni. Francobollo in 
foglio: adesivo, tiratura 0,8 milioni.

Scene Disney di Giorgio Cavazzano 
e, nel francobollo, scena della rivi-
sitazione della Divina Commedia 
del 1950. Bozzetti: The Walt Disney 
Company Italia S.r.l., ottimizzazione 
Centro filatelico Ipzs. Bollettino illu-
strativo di Luca Boschi, fumettista, 
giornalista.

11 novembre. 500° scomparsa di 

Francesco Tasso, € 0,95. Adesivo, 
tiratura 0,6 milioni.

La vignetta raffigura un ritratto di 
Francesco Tasso con la mano pro-
tesa a consegnare una lettera. Boz-
zettista: Fabio Abbati. Bollettino 
illustrativo di Tarcisio Bottani, re-
sponsabile dei servizi culturali del 
Museo dei Tasso e della storia posta-
le di Camerata Cornello (BG).

14 novembre. 150° Società geo-
grafica italiana, € 0,95. Adesivo, 
tiratura 0,4 milioni.

La vignetta raffigura Villa Celi-
montana a Roma, sede della Società 
e alcuni cimeli. Bozzettista: Isabella 
Castellana. Bollettino illustrativo di 
Filippo Bencardino, presidente del-
la Società.

16 novembre. 50° scomparsa di 
Totò, € 0,95. Adesivo, tiratura 0,4 
milioni.

Italia

6 ottobre. 60° Associazione italiana 
donne ingegneri e architetti, € 0,95. 
Adesivo, tiratura 0,4 milioni.

Nella vignetta, la figura di una don-
na composta dai principali stru-
menti di lavoro degli ingegneri e 
architetti, affiancata, a sinistra, dal 
logo dell’Aidia. Bozzettista: Cristina 
Bruscaglia. Bollettino illustrativo di 
Lucia Krasovec-Lucas, Presidente 
Nazionale Aidia.

7 ottobre. Giornata della filatelia, € 
0,95. Adesivo, tiratura 0,4 mil.

La vignetta, costellata di plettri, 
note musicali e stelline, raffigura 
strumenti musicali ed un microfono 
Bozzettista: Emanuela Talarico. Bol-
lettino illustrativo di Fabio Gregori, 
Responsabile Filatelia.

26 ottobre. 110ª Settimana sociale 
dei cattolici italiani, € 0,95. Adesi-
vo, tiratura 0,4 milioni.

Francobolli, cartoline, aerogrammi e altro da Italia, San Marino, Vaticano. Anche qualche moneta. 

Le nuove emissioni





3390, dicembre 2017

La vignetta raffigura un prigioniero 
ripiegato su se stesso. Bozzettista: 
Tiziana Trinca. Bollettino illustrati-
vo di Antonio Parisella, presidente 
del Museo storico della Liberazione.

27 novembre. Il patrimonio arti-
stico e culturale. 60° Carosello, € 
0,95. Adesivo, tiratura 1,2 milioni.

La vignetta riproduce un’immagine 
del più rappresentativo e conosciuto 
siparietto introduttivo e finale di Ca-
rosello. Nel foglio: sullo sfondo di un 
vecchio monoscopio RAI, una tipica 
famiglia anni Sessanta riunita da-
vanti al televisore che trasmette Ca-
rosello. Bozzetto: a cura del Centro 
filatelico Ipzs. Progettazione grafica: 
Luca Vangelli. Bollettino illustrativo 
di Mario Morcellini, Commissario 
dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni.

26 novembre. Il senso civico. 70° 
polizia stradale, € 0,95. Adesivo, ti-
ratura 0,4 milioni.

Tre immagini che illustrano alcuni 
dei compiti della Polizia Stradale: 
un agente impegnato nel soccorso 

La vignetta raffigura un ritratto di 
Totò, nome d’arte di Antonio de 
Curtis, tra i più famosi attori italiani 
del Novecento. Bozzettista e inciso-
re: Rita Fantini. Bollettino illustrati-
vo tratto dal libro Antonio de Curtis, 
Totò, il grande artista dalla straor-
dinaria umanità, di Alberto De Mar-
co e Duilio Paoluzzi.

21 novembre. Le eccellenze del 
sistema produttivo ed economico. 
60° della Granarolo, € 0,95. Adesi-
vo, tiratura 0,4 milioni.

La vignetta raffigura, sullo sfondo 
di Palazzo D’Accursio, sede del Co-
mune di Bologna, un commesso in 
bicicletta che trasporta il latte Gra-
narolo.Bozzettista: Giustina Milite. 
Bollettino illustrativo di Gianpiero 
Calzolari, presidente Granarolo.

21 novembre. Il patrimonio ar-
tistico e culturale italiano. 80° del 
Museo storico della Guardia di Fi-
nanza, € 0,95. Adesivo, tiratura 0,4 
milioni.

La vignetta raffigura una giubba 
da ufficiale della Regia Guardia 
di Finanza e l’ingresso del museo. 
Bozzettista: Fabio Abbati. Bollet-
tino illustrativo di Giorgio Toschi, 
Comandante generale della Guar-
dia di Finanza e di Flavio Zanini, 
presidente del Museo storico.

23 novembre. 60° Museo storico 
della Liberazione, € 0,95. Adesivo, 
tiratura 0,6 milioni.

di un ferito, un agente che illustra 
alcune parti della motocicletta di 
servizio a due bambini e due agenti 
su motociclette intenti a pattugliare 
una strada. Bozzettista: Maria Car-
mela Perrini. Bollettino illustrativo 
di Franco Gabrielli, Capo della Po-
lizia.

1° dicembre. Le ricorrenze. Il Na-
tale, € 0,95, 1. Adesivi, tiratura 0,4 
milioni.

Il soggetto pittorico riproduce il di-
pinto di Filippino Lippi “Madonna 
col Bambino e Angeli”. Il francobol-

lo con soggetto grafico raffigura un 
Babbo Natale composto da pacchi 
regalo. Bozzetti: Centro filatelico 
Ipzs e Luca Vangelli. Bollettino il-
lustrativo di Umberto Tombari, pre-
sidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Firenze che conserva il 
dipinto e di Fabio Gregori, Respon-
sabile Filatelia.

4 dicembre. Il senso civico. 10° 
Sistema d’informazione per la sicu-
rezza della Repubblica, € 0,95.

La vignetta riproduce la reinterpre-
tazione del marchio del Sistema.
Bozzetto: a cura del Sistema, otti-
mizzato dal Centro filatelico Ipzs. 
Bollettino illustrativo di Alessandro 
Pansa, Direttore generale del Dipar-
timento.



14 dicembre. Cartolina e busta po-
stale Piazze d’Italia, B.

14 dicembre. Cartolina e busta po-
stale Leonardesca, A.

27 dicembre. 70° promulgazione 
della Costituzione, € 0,95.














































